
Il folletto Pligno 
 
C’era una volta un folletto di nome Pligno. Era il capo dei folletti, 
perciò portava sempre in testa un bel berretto rosso, diverso da 
quello verde degli altri folletti; il berretto rosso era il berretto del 
capo! 
Pligno viveva in una grotta vicino a un altissimo pino. 
Un brutto giorno, a causa di un terremoto, la grotta crollò. Pligno fece 
appena in tempo a scappare, ma il suo berretto rosso rimase sepolto 
sotto i sassi e le rocce. 
Allora il folletto andò dalle talpe e chiese loro aiuto per ritrovare il 
berretto. 
- Siamo troppo impegnate a scavare gallerie, – gli dissero le talpe – 
non possiamo proprio aiutarti. 
Pligno si rivolse allora alle formiche, ma esse a stento gli diedero 
ascolto, tanto erano indaffarate. Solo una si fermò un istante per 
dirgli:  
- Ci dispiace tanto, ma abbiamo troppi semi da raccogliere, stiamo 
facendo scorta per l’inverno; non possiamo aiutarti. 
Pligno, allora, chiamò la fata Fatina, la fata dei folletti, che alla sua 
richiesta di aiuto rispose:  
- Segui la scia che le stelle disegneranno nel cielo questa notte: ti 
indicherà dove scavare. 
Il folletto seguì l’indicazione della fata e ritrovò il suo berretto: che 
felicità! 
 
 
 


